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LA PREMESSA

‘L’Empowerment economico delle donne’
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La Risoluzione  conferma e ricorda agli Stati Membri:

- gli obiettivi definiti e gli impegni già presi

- l’impegno a porre le persone al centro e a orientare le economie 
in modo da soddisfare con maggiore efficacia i bisogni delle persone

Fa presente come: 

- l’empowerment delle donne sia cruciale per raggiungere questi obiettivi

LA PREMESSA: GLI IMPEGNI GIÀ PRESI 

DAGLI STATI MEMBRI



PREMESSA: LO STATO DELL’ARTE

La Commissione sottolinea l’importanza di:

• Empowerment delle donne quale fattore chiave per lo sviluppo

• Investimenti su donne/ragazze per aumentare la produttività

• Necessità di adeguate risorse per raggiungere gli obiettivi

• Mainstreaming di genere nelle politiche

• Integrazione delle donne nei luoghi del potere, per il cambiamento 

• Accesso  alla microfinanza e al microcredito



LA PREMESSA: LO STATO DELL’ARTE

La Commissione esprime preoccupazione per come:

l’empowerment economico delle donne sia contrastato da ineguaglianze di 
genere e disparità per quanto concerne:

- la condivisione del potere economico

- la distribuzione del lavoro non pagato

- il supporto tecnologico e finanziario alla imprenditoria femminile

- l’accesso e controllo sul capitale, credito e mercato del lavoro

per come

- la ripresa avrà effetto sugli obiettivi e le misure



LA RISOLUZIONE

La Commissione chiede agli Stati Membri di:

• Incorporare le prospettive di genere nelle politiche economiche e sociali 

(gender mainstreaming)

• Intraprendere riforme legislative e amministrative

• Mantenere gli impegni  

• Fornire reti adeguate e sistemi di supporto in tempo di crisi



LA RISOLUZIONE

La Commissione urge gli Stati membri a:

• Attuare iniziative per traslare i risultati della istruzione delle donne in 
opportunità occupazionali e migliorare la loro occupabilità

• Promuovere iniziative per la partecipazione delle donne 

a posizioni manageriali e decisionali

• Eliminare le discriminazioni nei luoghi di lavoro, compresi reclutamento, 
condizioni di lavoro, remunerazione, segregazione occupazionale, molestie, 

opportunità di carriera, 

condivisione delle responsabilità famigliari



LA RISOLUZIONE

La Commissione urge gli Stati Membri a:

• Sostenere i molteplici ruoli delle donne  e il significato sociale della maternità 
e la condivisione della genitorialità

• Facilitare la conciliazione con: congedi per maternità e parentali, schemi di 
flessibilità di orario, orari di lavoro ridotti, promozione di politiche family-

friendly e servizi accessibili e di qualità

• Misurare a livello quanti-qualitativo il lavoro non pagato che non è incluso nei 
bilanci per meglio considerare il suo valore



L’intervento della Ministra per le Pari Opportunità 
NU 2 marzo 2010

L’Italia e gli altri paesi

- Condivisione della volontà di creare una forte politica per l’empowerment 
delle donne

- Cooperazione allo sviluppo a beneficio delle donne vittime di conflitti

- Presidenza del  G8 in Italia e la conferenza con la denuncia di tutte le forme di 
violenza contro le donne 

- Nuovo Organismo/Ente per le pari opportunità delle NU



L’intervento della Ministra per le Pari Opportunità 
NU 2 marzo 2010

In Italia, gli ambiti di intervento del  Governo

Pechino e i principi di mainstreaming, di uguaglianza di genere e 
l’empowerment delle donne  come base per le sue politiche

Disoccupazione, formazione e conciliazione: 
Piano per iniziative per la conciliazione  interamente finanziato dal Ministero 
per le pari opportunità per un  totale di 40 milioni di euro: 
- Il Piano prevede la emissione di voucher per la formazione e l’occupazione 
così come il finanziamento di centri per la cura per le madri lavoratrici. 
Parte delle risorse finanzieranno misure mirate al supporto delle politiche di 
conciliazione per free-lancer e lavoratori indipendenti



L’INTERVENTO DELLA CONSIGLIERA

Panel CSW : ‘Accesso e partecipazione delle donne e ragazze alla 
istruzione, formazione, scienza e tecnologie, inclusa la promozione 

dell’accesso delle donne alla piena occupazione 
e lavoro dignitoso’ - 3 marzo 2010 

Interventi per l’occupazione dei giovani e delle donne:

Il Piano Sacconi / Gelmini

Il Piano Sacconi / Carfagna



L’INTERVENTO DELLA CONSIGLIERA

L’autentica cifra italiana nella crisi

Su 1,87 milioni di senza lavoro, oltre un milione ha meno di 37 anni.

Quasi il 60% dei disoccupati sono giovani

Macro obiettivo interventi Ministero Lavoro e Istruzione:

mettere in collegamento i giovani con il mondo del lavoro



L’INTERVENTO DELLA CONSIGLIERA

Obiettivi Piano SACCONI/GELMINI: sperimentare 

ACCORDI DI COOP. STRATEGICA A LIVELLO LOCALE

- facilitare la transizione dalla scuola al lavoro

- rilanciare l’istruzione tecnico professionale

- rilanciare il contratto di apprendistato, l’utilizzo dei tirocini formativi

- promuovere  le esperienze di lavoro nel corso degli studi

- educare alla sicurezza e alla salute sul lavoro

- costruire sin dalla scuola e dalla università la tutela pensionistica

- ripensare  il ruolo della formazione universitaria

- aprire i dottorati di ricerca al sistema produttivo e al mercato del 
lavoro 



L’INTERVENTO DELLA CONSIGLIERA

Obiettivi Piano SACCONI/CARFAGNA:  Cinque aree di azione 
e coinvolgimento di tutti i soggetti interessati

Linea 1: utilizzo del lavoro accessorio per realizzare nidi familiari; 
telelavoro; sostegno per il rientro dalla maternità

Linea 2: messa a regime del nuovo art. 9, legge 53/2000

Linea 3: promozione della contrattazione di secondo livello per la 
gestione degli orari e tempi di lavoro

Linea 4: lavori legati alla energia verde e rinnovabile

Linea 5:  riprendere  rapporti con la UE per l’uso dei contratti di 
inserimento, importante per il mezzogiorno

ADOZIONI DI STRUMENTI CHE SERVANO A:

LE IMPRESE, ALLE DONNE, ALL’ECONOMIA DEL PAESE



L’INTERVENTO DELLA CONSIGLIERA

Linea 4: lavori legati alla energia verde e rinnovabile

l’Isfol dimostra che il trend dell’occupazione ‘verde’ ambientale è in 
crescita anche in Italia

ed è quindi una risorsa occupazionale

- Incremento degli occupati pari al 41% tra il 2003 e il 2006 

- Raddoppio della componente femminile che passa dal 12,7 al 24,7 
con scolarità medio-alta ma minor stabilità del rapporto di lavoro 
rispetto agli uomini



L’INTERVENTO DELLA CONSIGLIERA

Linea 4 - lavori legati alla energia verde e rinnovabile: 
IPOTESI DI LAVORO DELLA CONSIGLIERA NAZIONALE

- Costruire una rete italiana per lo scambio di informazioni, progetti e iniziative 
su scala nazionale e internazionale, con particolare riferimento ai Paesi 
appartenenti alla Comunità europea

- Raccogliere materiale documentario per conoscere la situazione delle donne 
attive nella ricerca sia pubblica che privata, nei settori dove le energie rinnovabili 
e i lavori verdi possono svilupparsi, gli indirizzi professionali, i moduli formativi 
interessanti per le giovani donne o per le donne che vogliono riconvertire la loro 
professionalità e strare sul mercato del lavoro



L’INTERVENTO DELLA CONSIGLIERA

Linea  4 - : lavori legati alla energia verde e rinnovabile: 
IPOTESI DI LAVORO DELLA CONSIGLIERA NAZIONALE

- Promuovere ricerca, organizzare convegni, dibattiti e iniziative atte a 
approfondire e diffondere la conoscenza degli aspetti inerenti la soggettività e 
l’esperienza femminili nella pratica della ricerca scientifica e concreta di ambiti 
lavorativi legati ai green jobs.

- Promuovere e organizzare la partecipazione delle ricercatrici italiane alle 
iniziative italiane e internazionali.

- Promuovere l’avvio di progetti pilota di mentoring e relativa roadmap per 
percorsi professionalI negli istituti professionali, per laureande e dottorande in 
alcune discipline scientifiche


